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mediante msndBli, ma non si gfunstf a portare lettere e viiggiatoH dalla Pro-

^.=;fi)^ 

La Gazzetta Medica Italiana nel 
suo n" 51 di gabbato 17 corrente, ha 
una lettera da Hrìgì pà'r baltùn 
colla data del H cor. ùltimo scorso, 
scritta dar dottor J. A. Fort al chia-
rissimo nostro coDCìttadino prof. Fer-
dinando Goletti. Benché giunta in ri­
tardo vi siieigònointeressantissimi par­
ticolari specialmente sotto il t 
sanitario, e sotto quello della corri-
spggdj'̂ za còlle provìncie. 

Dopo w r confermata la fiducia del 
popolo parigino nella propria forza e 
nel proprio cdràlgiò, il dott. Fort loda 
Toperosità del corpo medico nelle crì­
tiche! circostanze in cui trovasi la gran­
de città assediala. 

Quiodr soggiunge: 
<B,g!toohò parlo ad nn Italiano, eoiì 

colgo bea di baon grado roooasloQe per 
dirvi quanto noi abbiamo a lodare! delle 
prestazioni de'vostri oompatrlottl a Pa­
rigi. Èsal sono sempre primi fra' prticl, 
e pieni di annegazìone e di zelo rendono 
servigi veramente eminenti. Lkamfaa 
lanza italiana ha già oonquìatatò ifliao^ 
posto non inglorioso nella storia déli*aB-
sedio di Parigi, ed lo per mia parte la 
tributo tatta la mia rìoonoBceaea. » 

E più sotto : 
Lo stato sanitario di Parigi, lascia 

moUo^^a îdesiderare, qnantnnqaa noi non 
abbiamo, almeno ùaora, a lottare con 
quelle ternlilU epidemie provenienti dal­
l'* agglumeramento di malati e di feritî  

rieavéra risposta di sorta aloana. Fa-
ronvi imprenditori di più » meno buona 
lede, ehe «sa^ruttarono eertamante la 

• n I - I 

fede altrui, promettendo saedlanta grosse 
somme di lavi are lettere a procnrara vî  
sposta,.! Qorrierì partivano, almeno, oosì 1 
ièr diceva, eoo 400 o 500 lettera, ma nop-
pdr uno è ritornato. 

BOOOTI ora 1 mexz) adottati dal QQif. 
Yeino. Da tre giorni |[àbbìame rioevnto 
900 dispacci. 

1/ Noi mandiamo in aaa lettera, la 
earta ohe vi aooludo coma saggio, m 

vlnoie à Parigi. L*ÌnTentlrdf:è> partito 
per Nantes, donde egli déVa lanciare 11 
palloba viaggiatore f» qi|iloho^ giorno. 

^ 

M ^rbVlnoìa, a ÌndlrJZEÌafflO,4 donaacla alla 
persona od sorivlamo. La carta su eai 

X _ I P > - I L . 

soao Boritte le risposte, i|?,iavU a Cler-

r d ^ 

1 
yr':. 
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nella tornata del 16. Egli; compreso 
delle condiiioni ia cui dovrà troTarsì 
Firenze pel decretato trasferimento, è 
di fronte alle tante e ingenti spese fir 
nòrà fatté̂ '̂ dalla città, propose doversi 
ampliare le facoltà' ora vigenti, ai fab-̂  
bricasti di stabili, ed a chi voglia o 
debba ridurli, coujpresi nel nuovo piano 
regolatore. 

Progettò la coslrnzìone |di magazzini 

(Ritardata)^ Fìrenzè^fS dicembre, 
'̂ ''*Ècco finito il lavorò! preparatorio 
^°* m^,,^ legge ctósono nel loro ' genè^rjier l ' i n S e i ^ d e U o ^ r 
complesso I oggetto piu gip^rt^te cui ; ^j^ ^ ^̂ ^̂ ^ .„^^,^^j^^ ^..^^ ^^^^^3. ^^^ 
sieno ora;:mtenti gii sj^ardi di tuttp assegnamento sui non pochi edifizi che 
lì paese. Le gravi questionaci^ atten;s p,oUbilmente cederà il̂ ^Governo: ,^l 
dono d loro^sc.oglimen|^dag]qtn .,M^^^^^^ ^ ^ ^ ^ i r a s C e n r à r e 
dalle discussioni, e dal vóto dei tiosUn^^j^,,^^ ^ ^jg,j^^^^^ l'abitiziÒtie 
rappreséDtanti nel Parlamento, slabi- ÌM,. . „ . J „ .I.COÌ nr,ar,;/i ^ n e -i ' 

.post» . «i fot.6r.a»<, ia o.r,tUti mi. i S L o il plrnio chfl in gran parte f * ° ° ' ' ' ' " ' ' f "Pf'^^I :̂ .B f ri-
oro.oopici. Indi il r.̂ BraDo.«o o si oon: S f r è L ^ I W i r f d ' l U H a ^arà ' ' ' ^ ^ ' ' - ^ ^ " ' ^ * stabilimenti ma­novra, reggere 1 av:feBir%a mna. bwà ^i(jj5„jjgjj g iijg^g ,j^^^^^ trafedere 

|parlameDto compreso dell'.mpwtania 13 , ^̂ ^̂ ^̂  fondata nell'apertura di. 
--••- odierne questióni;/e cornspon-ì „„ ^ j g istituto-femminile- che, se 

• :sM!. i ! . : 

mont Férrand. Colà ai tràaoriVono la ri , 

\y 

orosoopici. Indi si raggruppano e si oon 
densano in nn solo foglio, ohe ne opn-
terrù oiroa ,10,000; dopo averto rnotoU-
te, lo SI attacca ad una penna delu co-
da di nn 'piccione, ohe lo trasporta da 
Tobfs a Parigi. I-«i^median** un appa-
reocliid olle iagrandisoe, i caratteri, si 
traBorìvono in pi-oporzìoni leggibili, e la 
Posta U trasmétte a domicilio in sopra-

f i ^ ^ , I • L I I ' * 

aarta sDEreéllata per ogni risposta; 

On. Signore 
La Società dèirAlia Italia venne nella 

rispluziona di: sospendere la dlstribualona 
dei biglietti dìli'data e ritorno, pel traffico 
iìleoito e la falglfìoiz'on%àohe si faceva 
dei medesimi. 

I ^ 

Peril^daino òhe da qticsta miiura 
deriva al oommerolfl, ho oeroato di porvi 
tìffil^io» ai« fino a ohe non sia provve­
duto al modo d'impedire 11 traffico dei 
bigliettl-à non Venga terminato II pro­
cèsso contro i falsifisatolif il govèrno 
non potrAiiisIatare preflio la Società pel 

o dai biglietti di andata e 

•ÌT-

ù ^ 

^^y^ 

^i^Sj% nostre lamlgno 0 lo 
- " . 

derà esso all'aspettativa della Nazione 
intera? A me sembra che s'abbia di-

: 1 I ^ - - ^ R " , " - - --^•, 

j^t0v:a„sperarlo, se le grivate;,discus^ 
Sionî sdol Comitato bastano a prono­
sticare bene di quelle pubbliche. 

La Commissione, o Giunta, incari-
I cata di riferire. aHaX^mera sulla legge 

B^^- -•-

| i jwere..ite, po8.on= para aa T e ^ ^ 1 trasferimento della Capitale: pare 
inVlTot m.nd.tì di ^g.mento; « ^ 1 , , ! ^ gaimone:dx^W tarmine relatî  
Sta, a dispacci da 40 parole, â 50 oentof 
slmi l'noa. S'inviano tntti 1 dispacci a 
Totìrs: Ivi sl^iotografano m oaratterl: mi-
erosoopiol sopra nî ^s l̂o foglio, oha. il. 
picoioBe^oj,,̂ ra^a ,̂a,̂ J> r̂igi, 4o^o, a g ^ 
arrivo* si .ripetono le medesime pratiche 
ohe per le lettere.;, 

7 -.1 A^fjt^- H-jyji. ^^^ f ^^ . i - ' ^ '• 

Io, spe^p f̂fM-q^alahe giorno.d*wviaiisy|̂  
da' partioolanyinteresMnti «nliio 
aitano, Posso'però,Ji^i^=^&"d',òr|5|oÌw'" 
la Scuola di MedicinA^ ha cominciato i, 
saói corsi e i Professori vi'U^ 
golarmente le loroi lezipni ; io stesso ho 
già cominciato un Ojorsòdi anatomia obi' 
;rnrgica alla^S^ucìli pratiaa.,|ia ScnoU; 
di; Diritto h<( .essa pare IneomUolatonf 

IJ. Accàderrtià dp Medicina & V Àccajgs 
demia deÙè Scìehse sì ocoupanoV ìiòma 
di ragione, diargomentv presentane!, fe­
rite, vaccìnadoae;'̂  alìmentailone. Non mi 
sarebbe agevóìe J4Ì intrattenervi ora..dÌ 
tutte codeste ({aistioni, ma mi riservo'di 
farlo quinto prima. 

Non voglio però staccarmi da voi, 
Senza parlarvi dal mazzi oon cui o*iìir-
daatriamti di comnnicfre colle provìncia, 
malgpadosll^llocoo che i Prussiani hanno 
strétto e mahtelf ODO ' ajtprno a Parigi. 

Lo. lettere sMnvìahtì mediante pallqp-DSJtìj^o Lovà par i l coitmione Hi'nn 
Tòlaiilif s^inviò i ^ h ^ quaUhe valsenta pallone a^dirMiona» ji;loura,'destinato a 

'f^!^i^ 

sua leatoni, come la maggior parte 
nostri Licei. Noi non abbiamo ancora 
veduto né una palla, B^p|^,^h,^^|,^5^ 
ii^l,,^gir»^»jy|. Quando oi giungerà là 
prima I 

Furono allogati 40,000 franchi al 

opinione 
vaìiriente "più longo occorra pel tra­
sloco. I tré mesi dovrebbero comin-
tiare dal di della î )provazÌon îJideHa 

, se pure tanto basterà. JfreUo^ 
losi.4ovrannfî moderare un pochìDo le 
lóro impazienze, ,e./if;p}^à^stidati Che 
per l'ufficio loro seguiranno là capi­
tale nel suo secondo pellegrinaggio, 
tii;eranno per ora moi grave jf]foio, 
nella sp r̂̂ nza. dî j|̂ pyai;é,a tìonia, se 
la; fretta vìèn moderata, qualche cosa, 
dii meglio (i' una cella loro ceduta 'ii 
qualche frate, o d'una tenda presa a 
prestito da qualche soldato. . 

IlvmuQìcipio nostro intanto, pre­
sieduto e r diretto dalla intelligènza 

dotato di buoni direttòri e di scélto 
personale docente, potrà riuscire dì 
lustro e di vantaggio alla città. Infatti, 
le famiglie che abitano le altre vicine 
ò lonla;n6, Provincie d'Italia, doye: sv 

0 svanatissimi dialetti, saranno 
facilmente attHtte a portare le loro fi­
glie a questo nuovo istituio,, dove a, 
parità:di educazione troveranno inse-: 
guata .e parlata quella lingua che per 
quanto bene s'insegni nei collegi di 
altre città, non vi può essere appresa 
come la natura stessa r.inéegna nella 
Atene italiana. -

Noyilà oggi non ve ne sono. 
Domani ne avî enóò una, non pòli-

fÀ'- ' . . . . . 

tica ma drammatica ài Teatro Nlccó-
lini, dove udremo per la priaia volta 

. - • • / - i - '••• ' . .-Tilt*: •• r ! - . ~ > , , . - . - M . ' -,, 

la Honna scellerata^ Torelli,, La prò-
l*tfgenista sarà nientemeno che, la V^y^ 
stori. Ve ne sèrìvérò. ' ' V. 

ritorno, anche perchè, a termine della 
vigenti tariffe, essa non vi è oBBllgata. 

Nel desiderio peraltro di giovare agli 
telllfi oommeroialMei cottiunl dbl-
l'Alta , lulia,; Iho ìntfeaaato la Società 
a ridurr<9Jp/ determinati limiti le tariffa 
.«mali , per fW^palre il puMlIco' dol 
ribasso, senz'andare incohlìio agrinconV 
venienti ohe presentano' i biglietti 'di 
andata© ritorno. 

Mi creda con perfetta stima 

Flrmv — GADDA. 
r S 

^v '̂r̂  

: - ^ 
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Of»ìsa del'PeruzzV pensa elf'"^"^" 
^^, 
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4 PROPOSITO 

D15LLI/ IGGLliS! TOTALE DI SOII 
che avrà luogo ai 22 Dicembre 1870 

e - - _ 

d*,nn disco circolare perfettamente n̂ j-o, 
attorno al quale si scorge uu* aiireolà 
0 corona luminosa di colore bìanca-
stro cha m certi punti si prolunga m 
forma di fasci luminosi ora reitilmei 

di proposito all'avvenire. Daolmì di 
non poter per la ristr||iezza 4|Ìlo spjt-
zio, darvi un sunto d4lo splendido dir 
scorso pronunciato dal nòstro Sindaco 

DflCUMEpO D1PL0SUTICO 
' I ^ ^ " I 

La risposî  deLconte BéUsràI:re-
ĉenje dispaccio, russo'è der'ségiiente 

tenore: : 
I 

F i n ' 

' Al conte Choteofc s Pietroburgo. 
Ofetìft dicemk$^e. 

ILLUSTRISSIMO ;̂ sià. .CÒNTEÌ, 

Il signor inviato di I ^ s ì a ha adem^ 
plntpiverso di me.alt'ineaìribo datogli :̂  
Ì5h*^° ig»vecno;comunìoandomi i .'duo • • 

;f*)?PW *** *̂ "i aoclodb^^qul copia e ohd^-
devono, servir di risposta a) miei due >' 
dispacci diretti a V. E/Ìtì ,data-^del: 16-̂^ 
Bovembye rel!U|xt»U^ qai^tlè^ R«SOÌUU^ 
'i«il^.cl?qpiar^,;;|isa del*Ì9i31 ottobre.,r^ 

S^ t̂ ^^oiift̂ i? questi documenti eoa ; 
tatto lMnterosae,^h^,.meriUno. Gli argo:- i. 
menti.che. vi sono oòhtenati sono trat-:;i 

itati in mtào da fai.'mi predare che a Pie-r; 

La Gazzetta di Genova dei 17 pu l^ ; ' ' ^^^«^ ^^^ «S^* ^' ^^^ «̂  provaci' 

>':Si^;'ì;i;v=.f-t>'.-:Ì5^iy4^'v,;Ì^ • 

; I BlGLIfilIl DI i(iDàTàiE4iTOK!iO 
^ n¥ l'j^i 

F̂  

^:-, 
blìca la seguente lettera, .diretta dall^^^^'^^^*^* I p 3 ' * ^^> abluzione scd-

•• • . '" j J ' i • ilu • • . û  ..disfacente per^tiitte le parti interessate. 
ministro dèi lavori pubblici al barone r:̂ ,̂':* ' « *"J miepassaie. 
. Tj.;' n i'<VJ::-' • \j .v..ri-v>. Kltengo superfluo entrare noi merito 
Andrea Podestà, sindaco di Genova: .3,15, , 1 , ^ , . , ^ del prlnoiprGorUch.koff 
• 1 r I I h - " I ^ 

ed ora incurvati, mentre attorno al-
I _ ^ ' 

l'q|lg. nero della Luna e specialmentl 
ìtf próssinoiilà ai fasci testé accennati V'Cm^i^^azione 

La gravissima differenza fra le bs-'si presentano delle |t'romin̂ ^̂ ^̂  
servazioni che possono aver luogo ma di montagne o nubi distinte col 

i l i 

m una ecciiŝ i totale od una par­
ziale sta in ciò, che nelt'ùltima, per 
quanto piccola sia la pòi-ziòne di Siile 
scoperta, la luce sua è cosi intensa 
che una fortissima quantità ne arri-

nome dì protuberanze rosee in causa 
del colore roseo sotto il quale ordì-
nariameate si vedono: L'insieme d\ 
qùeisti quattro feriotnétii, cioè", disco 
nero, aureole, fasci luminosi e protii-

va senapre fino a noi per modo che b^ranze costituisce lo strano é sem-
avvertiarao appena'1'ecclissi parziale j pre sorprendente fenomeno deile ec-
per linFielfife modificazione nellMo- ' dissi totali di Sole. Jretesero" alcuni 
tensità e nel colore della luce del Sole. I che le rosee protuberanze, le quali 
Nella totile invece appena scomparso! si mostrano attorno al disco nero 
r ultimo raggio dì Sole, la Luna si della Luna da altro non dipendessero 
presenia all'osservatore sotto la forma, che da effetto di combinazione oitica, 

I 

ôggidì però .grazie agli ormai celebri 
favorì dell'illustre P. A.Secchi,Jn se^ 
guilpalle osservazioni; ch'egli ebbe ocr 
casibné'di Tare in Ispàgna nel 1860, 
puossì con tutta cei'tezza asserire che 
esse appartengQno realmente al; Sole 
jffMesimo,,,^. quale ̂ î;,di partono, i 
" % però soltanto dopo gli siiiiii^el^ 
reccÌìssi^derÌ868alle^IndietmenSli, 
Ove, p̂er deplorabile trascuranza l'Italia 
nostra qo|i fu rappresentata, che potè 
,4§fipirsi, i?i costiipzione.̂ eìje protuba l̂ 
ranze^i pQ^|i;^^lta. 

La sòia idea di ìntìSiftidire studi 
di sìmil fatta è talei da, sorprendere 
^cl|iui|gue non sia fa^naigliarecogliodierni 
porrti delJii, scienza astroqomicai im-
peroccbè qiaando si pÉnsi'"che volevasi 
scoprire la natura di o^|ètti''siffiati a 
147,500,000kilometri didistaoza dalla 
terra si è quasi tentati di,credere al* 
r ìmpos îtiilità di simili ricerche. Ep7 

K -i 

- L 

n: 
^i lC-t 

pure difficoltà credute i M P i B ^ ! fu-'olisse verificava nuovamente resistenza 
tono vmte e giova^perare che le nuo- delle rosee p|'òt^b0r^pz^;p^r•^c^i||più 

^•Mi^^ *i r <y ^ ve oséervaziom varranno a cooslalare 
^ ' ' I 

quanto si credè di poter conchiudere 
in qnella circostanza; vale a; dire che 
le pbtuberanze sono formate di ùaa 

nqu.^! Dfìcessario alteî î er̂  [rari, fo-
- • .• H - -

nomenggiiiejecclìssi ldtàlt:ònde farne 
- t I L 

Oggetto pàrlicòlaré <3i stadio. 
E* ancora questione se colle protu^ 

1" -

^matèria fàzòsa, incandescente,; cioè di foeranze siario in relazione le macphie 
idrogenò infiammato. 

Pressoché contemporaneamente l'il­
lustre Lockyear dalle sue osservazioni 
ottenne analoghi risultati giungendo fino 
iii determinare 1^ dimeisiònf dell''ibìri-

' ^ 1 , 1 I I F. 

luppo d îdrogeno che avvolge il Sole, 
mentre il P. A. Secchi mostrava l'esi-
slenza (Jeill' idrogeno stesso nei còrpi 
celesti coi celebri suoi stodii spettro­
scòpici. ^ 

Ma in argomento di proturberanze 
ì ' ecc'issi del 1868 fa feconda di iben 
altri risultati. L'illustre''Janssen'òelle 
osservazioni che'òrdinànàGQeLte silìòn-

^ i. 

polari sulle quali abbiamo..superiori 
mente rifiorUla ropimone del grànfia 
astroribmò fiorentioo. A chiunque con-
templi il Solo ''-on Uii buon cannocchiale 
proteggendo l'occhio, , come sempre , 
suolsi fare in tali osservazioni,,eooitip-
vetro, colorato, si mostreramio sulla 
Superfìcie solare delle macchie nere, 
va,rìaÉìli l3i grandezza e di numero,, 
composte di due parti distinte ,̂ l'una., 
centrale nera, Taltra contornata da uua 
zona di luce di forma circolare. Essa 
tulUvia non si preseritàtìÒ in tòtte le 
pasti délir'Supeificié solare, che anzi 

tihuano per alcuni giorni dopo Pec- mantenendosi ristretta a due zone di-

. ì 
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ifr alla Vigilia d' un» oonfsrenza nella quale . rasas del.J9;^S| ottóbre ,:,mà sjUfato la 
la questiono di ooi si tfttta.do?rà eaiieie^.prempra ,per lo avÙ'ttppf •rjg'olare,« ' ' 

x > J - '-^ 

SDllopcsta a tnalure riflossìoni.'Però non 
poiSD sin d^ora psflsar sotto silenzio un 
punto. InteadD cioè Vitaserzione espressa 
nel primo di questi dlspscci, stseondo cui 

^ > -

tutti i (rattati dell* epoca attuale stanno 
fra loro in tale relazione ohe nessuno di 
questi può perdere' la sua forza senza 
altersLce U valore del rltnaneatl e' senza 
aooordare a olasoana delle {iotenzo iute* 
rasa];te Ìl diritto di dichiarar nullo quello 
ElipQUzioni, Il muntenimento delle quali 
non gii sirfìbVe più gradito. Crediamo 
che.ae una slmile teoria rjo«oÌSAe a farsi 
ammettere generalmente, eoatltairebbe 
h più grava cfiesa alla fedeltà dei trai* 
tati e dovrebbe avere por risultato Io 
scioglimento di tutti i Irigsml ohe sino 
ad oggljOBÌvano le na^iotìi. 

Noi non abbiamo imsi affermate., ohe 
la .transazioni intornaziodaU siano al co? 
perto dalla ìpflnenze del tempo e ch'esse 
debibano esflor tnantenate intatte por sem­
pre, per ^oanto aia .viyo; il desiderio 
delle parti contraéntij si momento della 
cô ^̂ l̂ Îô no d'uà trattate, di aaslonrargll 
UK* eterna durata, è però inuegsblle, oe-
me,^C;^»y*ve, iV^ signor :,oaooeUiere 
di ,|iifBsi*,, .ohe : possono., sópraggipngere 
aTveBimantij^Jie provóphioo un tal oam-
blai9<jp|o^neUa aittt^zione. da Ur niaoere. 
nei Arfn|tarÌ,il\ desìdei-iopdi.modificare 
ttttio^^od; alcuna pa5t|4eÌ>t"tiate.. ; 

4 priBoipeGortschikcff esprime ì\ suo 
atapo^-e, rjfereB^doai a queat' iniziativa del 

^gabinetto anatro; nng»i;Ìco, perebò io htì 
parl^g„ della fredda acooglieuza eha^a 
If i ' j tempo essa trovò nella Rusai», ed 
in prova deliooatrarlp, fa óennordìun 
dispaccio oh\;e^U:^iresae;neHa66 al co. 
Stackelberg. Mi disp^aea di dover, os-
aervaro ohe; questo fitto non iamentisoé 
la ìnla osservazione, poiché ìl disp^oelp 
rasBo in questipiio à.;pjù aotioo di'a leu ni 
ineBt,deU,e;iji9Stre.:,.prQpaate del gennaio 
1867, e^qijindi esso nea può rispondervi. 
Ilisig. cancelliere, lnfine,,8' 1 nganoexebbe 
affatto "sui miei sentimenti, se egli ore-

«ilOI'^.Mii^ill "M P'VOf 

ô floù del diritto internazionale, Questa 
premure, unitamente agli af^rzi per wif 
taire un accordo doUMnteresae gotierale 
onropeo col nostro spooiaìe, in quanto 
coDcorne questa quUtiooe, sarà pure la 
nopma dal nostro oontegno durante le 
disaassioni della Gonfarenza. 

Noi dubbiamo t come oon&t&tii a ra-
' j 

gioae il prìnoìpQ Qortaohtkoff, prestaro 
asctolto agr interessi legìttimi del su^ go­
verno, oome sgl'ioteresai generali del-

> ' I ' • • ' 

l*EuropB, ed il dispaccio russo mi rende 
solt&nto giustizia, allorquando osŝ erva 
che il sentimento per la dignità del^mio 
Stato tì troppo vivo in me, perchè^non 
debba apprezzare d i che è Imposto alla 
Ru:i8!a dalU cura dell» propria dignità. 

Gli .»̂ ,>-"i (|el(4 ,(3(jifì?pn%a .d^veinny, 
e^aar,rivpìU^,8eoondtt la, fiP8jra,^i^ojxv^,^^ 
?i(.ne, alla conciliazione di. questa idee; 
od interessi., 

Il oipo del gsbinettu rufs», può, con-
tare che noi ci atidingdrem.0 ^ questa 

- , • ' • - . ' - , , • • ( ( - • 1 • > ; • • • • • f • • • • " •• ' • ì ' i - T 

missiono senza decisione preconcetta in 
qualsiasi direzione o soltanto coir inten<; 
sLuné di oonsòlidàté la pàèe in Oriente^ 
meutre proourereoio che la quistlono fatta 
sorgere dilla !Huaflia:.Viénga portata ad 
una. oonplusioiie tal^, ;4a^,riiparmii;ra, Ift 

I 

"•^r ™, Ŷ.sU •i'j(!iÉìiaar«f 

PARLiSMBlSTO ITALIANO 
' . . .. _ ._ ^ " - ^ 

CAMERA DEI DEPUTATI 

rLà %nta ,oHPI i r l'onore dla|55ai- b ^ | ^ à ^ ^ r i o a Ì ^ ^ # M 
nlStraro gr Itìterosai del Gomunè^ |n- ch|, n^gpo|p anflérij: e (|;tii9ÌÌ[eser< t̂o 
tre rio-jnos'jei distìnti meriti e gÙ,,!«imì,- teà^^oojiy^à-cessila di • esisterei . 
henti servigi della passata aiSaministra- . ^ Si diae.ohe farinata di Miralgiia 
zione, trova orp, a scanso di oquirooi, ' forte di 80,000 uomini, sliìl^ messe in 
dichi.arai*o chelii mandato saO-intendo:! màroia^pel teatro dalla guerra. 

1 averlo «vuto da nesaun altro ohe 
daHaJ'fl^ucia e dal voU ;de' suoi con 
oiUaaini>,; 

GMÒVAjJp. Uri alla A pom. salpò 
da questo p r̂W per ^alla volta della 
Sp '̂atÈ>ia->fl^^tti^UiÌip«gnuola.,:p 

PIACENZA,, 18. — Sono inoomìnoiatl 
avanti le Assise di Piacenza i. {dibatti-
manti, in ùci [gravissimo processo,; per 
coapirazloQo ed.attontuto centrala sica-
rozza,, intern|^:dello ^tato. ,̂ GU : accusati 
sono tredìoì sott'ufflaiali nelli 41° • 43" 

* * • - ^ . 

reggimenti fanteria brigata Modena. [Essi 
jdovevano ipresontarai, avanti*,ile Aawso, 
junitbmeiite^ a ̂ ventuno bórgbaaì, inlWqatì* 
•stilfurcao ammessl-^àl beneficio deiriìl-
tìma amniatia.^ ; > 

^€1 

VS 

;I)EDm!<HJERaA 

Presidenza BiANCHERt 
Seduim del i9 dicembr^j 

; La sedila A aperta allo òro''#^t2bolléj; 
splite formalità. 

U onori Presidente rl,fĝ aî (l>ô i iljirisul • 
tamento della deputazione iacarioata di 
pjCesentare l'indirizzo della Cimerà al 
Re-dioe: S,-M. diohiaròj/dlf^vero rltar-'^ 
aÌnto#ai6#^viagffìd'^^l iioma fino à ;ob6' 
ÌL rotò: del 'Parlàoietìto iioip abStrsan-
oito il gran fatto del plebiscito ròtbaoo. 
L Bóiìghi opti per LtìcèraV^w'̂ mf^iJóc?» 
por Cdmaechirt,' Berti Ì)o»ié»i»'cO jp̂ F A'vl 
glilKii RUépoli. por Fabriano, PeA-j-fi 
la saìiFrinunaia. ' ' " ^ ^ 

San J)onato Vuole saporosa qual punto' 

«oaHeDe oh(i ìlififoverno non mancò d*a-
Tere i onpM éÌ'i'if«'*o8sl dei paesi oh» 
iÌ6vcy?jp goderò derboneflo^^elio ferro-
itie Calfibro-Sicnle. H completamento di 
qaellè ferrovie ò un compito molto gràVe 
e difdcìle, e per quanta curx ol sia stata 
messa per risolverlo, non sì giunse an« 
Cora al termine di es«o. 

«^^Bapons minutamente alì'onor. Yo Ilare 
* e 

quanta ìl governo fece in questi aHiml 
•ineai aia per prosoguiro gli stadi, sfa 
per continuare i lavuri. 

iVii'eòBî 'a interroga sullo stesso argo­
mento, 
' L'iDoidflnta non ha seguito. 

La sedutit ò sciolta allo ore 5 i^. 
* ^ 4 ^ f 4 tV^yi1^«l i^pt f*VP4^:«Vtt#tMW 

i r 
H . V ATTI UFFIZIALI 

neuti naziopn ugualmente interessate oalla 
del Marnerò, Perciò noi spe-

riamo che il eostro pensie^o.aarà inter 
quisttone del M 

Ch.ate,auduQ ,d'oqd& î .eraq94iritir^ti laieotì'l livori: d'ella'Commissiona'iheàM^T? 
dogoĵ |'(i|tinia "ijattaigliâ di Orleans, noi o^tl^TOiferirf^lii Càkèra 8urpi*o^e# 
^àbKm#M^^^ alcuna, Dpiit(a,im., ài legge per il trasferimento •dblìa'&i 

< Col R^alepecrAtoa|Dicembrel870, 
p{.cpn Ordinanza,'Ministariale 6 dello 
stesso mese ;i,;soUoindicati Funzionari 
concorsero alla forma|ione dpi -nuovo: 
Ruolo istituito col R. .decréto S otto­
bre 1869 N. 5295. ' 

f i 

m 3 

9 =! 

r, 

f 

t 'i: ̂ fn" prétato in' questo' «érisó^t^ Piatrobi 
Gomprenaera e rÌ8pe:ttare i aantimanU 
di dignità di uno 'Statò- Vioino non sì-

•\TL7r-ir:_ • Il — - j ^ h •_ ' _ ^ -^ ' I 

gnifioa voler abdiearà io sub favore^ fià 
il sinoerp desiderio ai j appianare ogni 
soggetto, di contì|tt[j;,.^onjìiopuò ÌM«ela,ri 
tan^gnte in(lu?:re. iMag^!|?iict.,^ei:npatri, 

allora *il*'risultato, corrispondendo >'ffiitto 
al governo imperiale di^Ettssia,. sarà, la 
garanzia del ripeso doli Oriente e là ga-
rancia deVO equilibrio europeo-

Si oompìacoia, aig; bontà, di comuni • 
desse (oo|niB, sê mbjra TiBuUar̂ e da, un passo 
dél*lW secondo dispaccio)» ch'io abbia 
voluto dire neija mia nota che il eoyerno oaraquestoi.dispaocio .al'priaólpa Górti' 
imp'érlaie di''m"8rW'lìa 'l'intenzione di schpkuff .q .pegliendp.-reMasiona^leo..:/!, 

eolia : 
- ,' ; Vfrti 

I 

i'iaelìev8ré''la'-anastionè' 'orìentaie 
sua reisente cìrooìara. 

Io diasi ebe questa manifestszionei^éra 
atta ad écóUireléfpopolazioni vorien^^ 
ma era b«n Ipngi'dal metterflUn'^i^e'ia- j 

i<-j i 

n-'T^'^ •r'H&^,"'^rPnrf:-

NOTIZIE ITALIANE - ^̂  
t,^'^.--. I. 

• ̂ ^m^h lm^%. aivrebbórp ipur^ 
irioĉ A p̂ato, JSuits.e. Autqp,, Si;.sa cfae 
*v^8fc^r<'H il.«OTo,,di GMitoidi.. 

Si>,cQnf|i;g ,̂̂ 4n(|)tre,,c,he ^esercito 
Piatrobnrgò. :franpese,d,̂ |la Loifa riĉ T§;S.e.n3pre, DUQVÌ, 

rinforzî  J^^h^. quello; di Trophu si 
maptiè'f̂  nelle posizióni sulla Mima 
conquistata nel 2i).e Del 3,0 novembre. 

I . - A - -

pel.^e^to vi. hÊ  uni, calma reìativa,-: 
che^potrebjj'essere .foriera di più vior/ 
lentà;:Ìeaipe§ta... 
,, —, Si iscrive. daWersaiUes alia Kolni-
sche Zeit^^gx .;• , 

«Sul.J^onto yaj^riano o li. presso ,daye^ 
essere stato..,ooUjoato un cannona 
nuova invenzione é di.una laogbUalma 
portata, dacché una sua. palla venne a 
eadere a 1500 passi dair tbitaziona del 
prinoipa Carlo a Versalllss. Si sappone 

-ohe quello non sia che nn modello e ohe 
presto so no collocheranno d'egli' altri in' 

jaella]od IH altre posìiiioni; '̂̂  ::. 
VAllgexneine Zeitung parla d'una 

; i- i.'-'K' 
/-••-t-.o.-

t\f 

I i-'ìt ggg 1̂  -v .L-S 

A 1^ A A . 

1̂^ •\-.-^5=H 

pitale. 
nilpr^i^f>ggluiagetìhe questo é l'af^ 

Wm^^i Mrques t iòne jiaiilnìi; ^ 
Carìtm (presidente di. quella Qlnota 

dice essere pronto 'is^d^ro alla Gamerai 
lutti i possibili schiarimenti.. Ĵ  
i Dice di avèj'e rlVév̂ uto pochi momentr 
òr sono una ieltera ohe gli aBOunzIa otìe" 
Oggi saranno alla Commissione comunl-

i«ati i documenti della Cbmmisilionc tee-
QIOK ìaoarÌQRtft di itudUra ilòani pra-
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BBUST , 

difflaoltà materiali. 
La Commissione non perdette, neppure 

°^^ nn iatantb^àf imporsi è aiviao il lavo» 
u^^^iu^lo ha iftampro prf)3egQlto OOIÌR doTata 
t»*. •.•••\ - ^ n ' •' \ • ^ • * ' - . r ' 
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B Non appejiaélerr* consegnato il rap-
[ÌàtS^t«c.&b; tutti là'òoijamiiiioià*»" 

, p o y à 1 l ^ ià mi^io^^éfVyi^fteaa'uK^ 
èoholàiioae denaitiva.^ 

I t * 1 r J f^ . . L 

, , ^ „ „ , r 1, ROMA, .18.— La^XiAém di R i i f 
zionoleinteìiafoiii della Russiafdo, ho^ r u K ̂ ^- . i j . - . i / ( ' 

" *̂  , j . Sarivejxhe, qaollaTGiuiita munioipalerha' 
voluto solamenta^i'capire ohe r^effetto, ^j-„Vw-k,. ^^-^..^ ' - j i T, e-f̂ rt̂ n-» 
..__.#wi.t.i_ _„„ „,««L.,f« . . „ . , ; , . oonelnaMU .̂pTosVUo ; di L.500,C00 non 
uenza^ubbio non preveduto, di questo 
modoAagire, sarebbe tale da eccitare 
gU animi, e quindi potrebbe creare aéria 
compii Waioni. =̂̂  

Gértamente noi saremmo lieti se gli 

il oomm. ̂ ja»brÌE(i, direttore d,ella,B»noa 
naalonaie, nel iregno d'Italia" ,Qu^t pra-
ititi ,fu' {atto aLa.Olo, 

M I L A N O ; 49 : - La, Lombardia pub-
,,blioa'Ìa seguente not 'aV' ''• " ' ' ' 

avvenimenti Smentissero le nostre pro-I ' c i ^^—^ comunicato dàlia giunta Mn-
vlsioni, a la corte tìi Pietrcburgo noik̂ j ^ÌQipÌ]g. "' 
ha a sna disposizione alcun mezzo mi­
gliora per assiourarai la gratitudine no­
stra e'di tutta VEoropa , ìquanto quello? 
di óooperare da parte aria e dar la prov 
che noi'abbiamo nutrito ^alai timori,' 

if^- #ì^ntìi^^ •Bled.^ràSi^^o^^iié "anche 
'iki ^^IMM^v^ v k l ^ - k ) » a l l a : 
grava rasponSfibilitii ohe le incombe. 
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oopgÌ!ira,Qh«^isI|,trattava cji ordire t r a i H bopb tòv i oSvaztani 'àéir onorevole.. ' 

PM^5IÌiÌ^«'?«9»V.Pfr «'?#"^ >*^^ '̂«•• ^Siitf''Di/cfató^rinòidant^'nòn^'haSeg^ 
nâ  sa 
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aollbVirsì 
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, «lisecmàtit^^iMm^irnh 
:.<f I^on possiatiio diméniitìeare che il al; 

^ giiór Raffaella Sonaogno tenne testa 
»';e qtìkài^ioW^^^^lWI^^I&fo iW'Mano^ 

I l l l r l^ tag^y^MSia 'di nn^oSt^r^aifilte:' 
Fràngesse queate osseiT'azionif ritengo. T^ttl satfno ii^faiti ftìKe ^S^^tì éolo' deb'̂ ^ 

opporthba di stabilire obe/non già sen'^' l^tìMe la tùlnoaa :.amminiÌtraiione Be--
timM'osti l i alla Russia cilHfnno det 
tato la nostra rlspóata alla dièblarazlone 

Y\ y '' HI. "L-i^ 

r-f. rnVf^^r^iX^^^.:::;^^ 4 ' ^ a ^ ^ E - ::rjr.f^ 

Stinte si mostrano' io diretta rèlasiono 
colla'rotazione :,solare e'-'còUa teoria 
fra i^ più probabili, ^è-cioò ;il,Sole 
altro non sìa che una massa m '—^-

ratta vanne rimpiaizata dalla provvida 
aiui^"*tt«iìfè!ir 35c^JL 1 fc ^ ^ T t 

ohe la eosB era aboastaDEa seria e eha 
}& autorità prussiane'ntnno preso dei; 
proWédilaòi^nti'péi' neà' essere • òòlta"-aì- '̂ 
I^inpiievista. /^ii-^.^-: =••''• '̂  ̂  -''̂  ̂ ^̂ î ' 

-^ Secesso il /oumar d& Serd^aw;»' 
Chanzy ..e Bf.urbalet, oonnandanU delle 
dna armate della Loira ne seoettarono 
l'incarioo'a;,patto,. che le loro operazioni 
militari non. vengî no discusse. ddi,go-
varno civile, e ehiesero perciò carta 

j I I ^ ^ . - . • 

Ad un' giot-cala tedesco sorlvcn'o 
dal campo del Orandnca di Meklecc.burgo 
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tiiévato, Palml,^efSl;::-Glibrglo la 
">: -

*̂  ™i»boM ĵ Venosta pPeatìnta i dattumdnt 
diblo'matioi luUa qn60UdQ« 
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lT^ÌVai^^?lnt;È>rteèr8^^rJ;i*^ngèrenia 
Ì»T^i^^^Ìf n^iniitro'di agricoltura inque^' 
Btioài^ìfl^fteiìri^^Óniti^i'déirii provincia di 

"^^ioa;c^(.brlÌ,e^^ui"kuotìUpSltf 

•J^^ 
^ 1 -

; •Cflstó^npia.ipiega allVintaJ^pòiranta Jit 
qiiaV lìiùdo e per'qualìragìoni avvennero 
gijinWiiveaienti dB%i deplorati. 
:•'• 'Gfldia(miiiIstroV*dei'lavori ipubbUòÌ)i' 
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S'erti™» 

come gi'indizii dei moji ÌRl̂ ^m .d^ll^ ^mosfera tét-reM*W'fiird ad òî ^̂ ^ 

[^ f A 

r-^^ìi)imim-mvn > Vi 

massa SQJare. 
Jld ,ora una parola 3ulla cproDa.,Ab-

rt'aCD O g M * fl rs ^ ^ W 

iSiEgg.g'fegitS.S fessi 

V ^ 
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: 1 1 ^ . » ' 

ga:cô à a temperatura dì iniliobi o mi-' 
ìioni ài gradii, •' 

IV : preseritarsi noi Sp t̂ un numero' 
maggiore di màcchie equivale id^uaà 
quarilìiàlirtìptìitìéaimtWìpiìù fòrte dì 
malèrlalè'' interno del Soie per noi 
scQfiórtÓ é che per tal jff)Qdo viene ad 
esercitare,, sul lioslrb globo una più di­
retta lufltìenzà. 

E che ciò''siFfnfattì Io prova il nesso 
iacontrastabiio fra i periodi delle mac-
Ghie solari' è quelli del ; magnetismo 
terrestre per cai nò'/ siamo indotti a 
concbìùdere che sé le macchir solari 
non'pdssBbo ancora considòrarsV come 
assolutamente legate co^ tutti gU altri 
fenonùenì che si compiono nell' atmo­
sfera del Sole, esse devono riguardarsi 

propòsìlb non si verifiiiaronb quelfi 
Scopèrte cha sì ebbe occasione di flirè 

biamo^detto chiamarsi ci^il^aurppl^^ «li-altri fatti che accompagpanó 
^ F ^ , ^f.mm^hS,.Mm mmmecxMssì, vuoisi attribuirlo'all'essere 
della luna quando i) jSq]e,̂ èhf;ompIen|istata F attenzione dfeglî 'àsiroactàT î i-̂  
tam|iit^ ,eccl)sialan aggiangeî emo pra.̂  chiamata:sii quegli'alllrpfenomenì, ed̂  
^^^•J?,S?, '̂̂ ^^^r'̂ oq;è>,unifpi;me^ m^ksiamo-(3irlo, a non- essorsi gli stu4̂  
''tn^fflf, dimioueudo d'in^eosità ^ .diosì fino ad ora abbastanza'capicìiatì 
misuri ch^ èssa sî  al^ulanaJ^lSQfe ^«^U'importam delie conseguenza; chr ' S S S ^ I f ì o D a S ' S i ; ^ ^ ^ 
cessaiio.di esfjer vi^bilpa^a^distia da una esatta-cognizióne ^^ :^^^.^\^Pmì^mS m^^f^m.mjmmii^^ 
di p^cp più che un dìamelró| solare.^ p̂pssoriù dedurre: i • 

^̂ *̂ Ĵ ® ^" 3*?̂ *̂** *'*^°^^''l^ '^oltp; , :0(tre leosservaizìonì che gli Astro-
si attènde ^àlle oss«rvàiionii da farsi' nomi si ripromoypno dì fare;^u|^^ 

i sumraentovati argomenti,' é quelle ri-

diiCQiRmett̂ r̂ l̂ i'jpf.ftJluGendô coll̂ iméti-

sotgrep(jebf(i,̂ pe(ta|̂ q|gp)^ ,̂̂ a,(liq0aii?i 

nella pròssima eccliesi, icpperciocchè 
l*origine dei f̂ sci lumft)o î chê aqqoû f, 
pagnano soventi vòlte ja corona è ben 
lungi dall'essere esaitafi|jfate stabilita. 
Vogliono taJumct'èssi non siano aJtfp 
che ì proluugaipentiJm,jg^j^ìJip^^ 
delle rosee protuberanze, pretendono al­
tri.cb§ sìan fenemeni dipendenti tlalì'at-

che^possono|poijes^er ,9samjiî |a con 
lutto jc8|iodo;e ;da .un ipaggior URmerp 
distpdiOSÌ.,,^^,,,, ,: , , . , , . : . . ^^,,;. 

•"^. %M ^0 lato, a,bbiar?ipj.^,bella, 
ventifra di poter fQ^eIi;9eflte,rìpr.odur# 
V (enón^eai dell'eCGÌissi colla fotografia, 
dall' altro dobbiamo ,pur. lampuiire^ la 
grande difficoltà di, pirp?urarsi. tutip N 

1. j • rr • • . . .... V. .ì'^óndiMpi?in«oess?ne,,pe^,jlbjaQ.aesito 
dfn4os|. utilissimo m ta e circostanza, dfirosserTaSione. Àn̂ i tutto per avere 
nnagran paj-teèriserbata allvfo^^^^^ del ; fenomeno, ^tesa sol-
fìa, che può dirsi il solo mezzo col quale ^,^^^ quanti basti per ìstudiarlo, occorre 

guardanti là%etdoròlo'già e il magne­
tismo e quello' altre che chiunque niu-r 
nito di buon orologio a secondi e perito 
nel disegno può e s e p p da per sé ren-

'1 

secon- ;, 
questi 

apparati • conT̂ iené procedere con moV- ^ 
*1iìssima cautèla e diligenza e spiegare 
tìna abilità tutta particolare trattandosi 
di oUenere i'ioiaginfei dì oggeUiicha sî  

rmupyoop continuamente e non di og-
^eltij^iìsiv.pooa'è ìl caso che più co-
;]mupe|nenteì occorre tnelIVle della fo-ì 

Le importantissime conseguènze che 
.gli ^pienzìati /^i ripromettono da osser- • 
,va;5ifigi tiŝ liii qua ì̂do. sìeno estìguite 4 
^qver0ij.;fpnQ;già'ifede<?be nessuna 
5eura veiji'ityntf'alasciata e tutta" la di­
ligenza verrà posta in opera pBrnb'e i 
;risuUati,,,,che il mondo soieatifii-.o at-
,tanje .dallp .̂ta|liO;di questo imppqpQta 
Ifenp^en^Oi^ìtìnfti'M 'da. corrispondere 
appiloo alla aspeltazìÒQO e da stagnare 
una splendida pagina nella Storia del­
l' Astronomia. (Continua), 
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Per ristrettezza di spazio rimandiamo 
^ domani il resoconto delia seduta di 
ieri sera del nostro. Consiglio Comunale. 

11 s l u d a c o «iella elUù. «Il Pm~ 
«lovat 

Éoiificazione : 
BtVef^tìtb a acnao dell'art. 66 del rego-

litwento 28 ìuiì iò 186i ' iJumero 463^.-lòt 
gtsto degli utenti pesi e misoro di q|tì'eàt(>: 
Comune parl*«iino 1871, viene esso pub­
blicato a depoiltsto per otto gioroi prosao 
U Divisióne VI. di qaflgt* rauldoiizr 
munìclpalat!' '̂; 

Avvert&M: qiafidi ohe .antro i ITO giorni 
8uooes9|vl allo Blàdere deìreg^ooi «opMO-
«ennata, gl'lnteròasatl [istranno produrre 
ft questo Municipio le eooaiiioiii ed oppo­
sizióni che oredesgaro loro competere, 
•unendo i r r loo r so i dóòomentl di «ppoggio. 

Spirati i predetti tre gierni^ ogni r i ' 
aerilo in opposlziòno sarà riflatito. 

Pndovt, lì 18 dicembre 1870, 
L* Assessore Antìano 

CRITSINÀ 

Refi^lo pro|fTcdllorAto agfll s la ­
tti per la proviaoiiiìdi ? a d o « : 

Esami per patmte magistrale 
avviso 

Col giorno 27 and, alle ore 10 antlm. 
ai aprirà la Padova in ; un* aula ;ĵ r«BiSo 
l'ufacio delR. ]provv6ditorato la aesaione j ^ 
tópMeioria^'àtrabWft'aria per gli esami di' 
Patòntè •MagislrMe. , ;. . 

QueiU ó^ó iriyndòpiii. artoggettarylal 
dovranao antró1l24-and. al piÙKttrdk 
aver fatto pflrvenirea qneato, uffloio.la 
loro rogolarojlatflca^ay,;!' c,ùt'' uniranho' 
la.f9ie arnftaciUjàttdrtlfloato dirxfip.̂  
ralitài.fl stiaaVeatiinzlòne Ma&.« i lde^' 
po9Ìfò^deUaita8iadl,'lirei^9;^ ai'Squali' 

ocameatH candidati per la^^soia com-̂  
mntàzì^ine'dóWà Pa t r i o austriaca in 
Italliìna 'a^giang^nìMlo aach^' ,11 loro 
<3erttfio)»tò:,àH8trlaóo di JJetodi^ 

' Padova, 46 dicembre 1870» 
Il M.\,Pi*ovvedUQi^§,^ , 

SALvom 
AsfiocsIaKtoae volonèlk]»! IS^S 49 

della città ô .j grpv|noia di Padova. — 
Óitdata deserta per manoaiua di numero 
legale la seduta 9ti|bl}ìtii per oggi; vif-

A v v e s t l eseguiti dalle guardia di piib-
hiUa aidutezi i ; 

P . ' G I fMigname, e :^. D . 0^1» U.ió par 
oolpfiVole in^isteiiza^né|il aoblamitiizi oot 
t t i r a i . . • ':.•. 

XQrrmtn Corvine . — ĵ fella 00 
quarta deirAppendlce al N. 324 alla li­
nea 24, in luogo di iSut monti; lógigàél 
Piii mondi. ^ Per* errore dì traavirizioàe 
nel telegramma particolare ieri pubbli­
cato venaè cmmcBea che anche il doti. 
Lorenaoni ooftoursa col. prtjl li'fFĵ iaazsi 
^sl^/dèteryniziotìe def tam^ò fedsle; 

SI dicembre, 
,-'"•• A Mtìxxodl T|ro S"fzÈviii . 

ìiàè ; Tempo msfo di ^dovaif 
.̂ ".̂ J, ore I Ì '1 . 'S8 .«;'l8,,# 

GambèttFÉfS an!11,;,. eŝ i nfttì iaco-.. 
'raggiarono la popolaziofìe'' cho ĉontinuà̂  
,sorapre nella,decisióne di resister^ sino 
figli «streii|i.i>a;òitiàj'è !cpmi)l^ 
.tVattc|uìUa'; ' Un 'dinpacdo/Uffiuàle. ait-'' 
Dunxia che Parigi ò fornita iù viveri 
per Uinejo tempo. 

T f ^ -- . . / t^- ' . i ^ L L - I H . ^ W ^ ,if,V i - , hrf t . ' ' • ' * . C ' I ; M • " 

l \ ^ f ?&'/.. 

H. 37BÌ 
01V. 

. ?^ 

^ . i il; Prefettura i l 

1--718 

adòya 
ìf:^-

,f p-

t I- \ 

h. fc * 

tempo Htadio di Ramn era iSm.O *J^45.5 

iìtt4^i;slU all'alW^M di m. 17 d&ì eaoloì 
s i ^ ^ ^ • " . • ^ -^> • ' • „ • • • - , 

» Ai Bi. Ji0,7 dftl lìvftUt mK»6lo disi m i r e . 

nazionale' aohunziò ' agli •'abitanti cbe, 
iî pane noa.ièfrk disirbtiitó por r̂ a-. 
zioni, ne là quantità venduta gioroal'^ 
minte sarà dìtnÌDuita. Saravvi uaica-
mente una differenza nella quama poi-
cbb Tenderassi soltanto pane bigio,per 
^ 1 1 r c8nsflffatori73^za eccezione. 
Inche^ la'^Caft tìln ;madca. j^istribm-
grassi ciofiialinente ubi mactìlli èiuni-

i 

f © Dicembre 
^ 

.' '• 

_ _ _ ^ Ì U l l . 1 1 " I — ! • • ' — 

BkrometroaO'—mili . 
Termometro oentigr, 
Dlr«filon« del vanto 

' I ; - - " I . _ ' . . 

Stato dai oìelo 

Ore 
9 a. :J^ 

4 P 

757,0 

fi 

DO-' 
volo 

re 
3 p. 

554 9 

Ore 

^53,6 

0S3 
" - • ^ ^ ^ ^ n«^, 

volò 

t*\o 

' . • • • l i - - ' . - : ; ' ; volo 

Dal mazKodi dal 19 al mezeodl del SO 
TamparatarK masaima -w 4^40^.l v v̂  

^^" minima - - ( - J 'S » • 

' • j i j 

cipaU;̂ |,enza riduzione , nella • quantità 
attualmente distribuita. Yinoy fu nomì-
iìfi(f gr.̂ n érobe delia Legione^d'onore. 
•A VERSAILIES. 18 (uffiaalej.^ Nel 

giorno iff il secoDclo corpo sostenne 
upfcomb t̂tifficrilo in segui lo al quale 
dccupamqao Yépdonie,, pr|qdendq C 
cannoni ei una mitragliatrice. Il 17 
occup 
batti 
I r c i ^Tbna l^oHa^ j i ì ( | Ì t o | cl̂ ,̂ 
asserscerChew truppe noraiche dimii 
;nuirouò iella Mtà,..,.. 

'/ .Nelfiiorna,dÌ venerdì23dòóei[{Ì^6 IÌtb 
•'aljl .tìle ' lOiblìmer^i.. riàllr'^esidenzft. di 
qUosU Prefettura, e prièciaameute presso 
U bivi^iono V.sotlo l'oasei'vanzft del YÌ-

-•lentéfè;?oTni*'«%to sulìs cóntabiJUii dello 
Stato, si prooadarà all'appalto & raezio 
di òstiiizìone di òtttfdalà Vèrgine deiU-
ydri di oostruzione dì unjiiiagazzino idruu-
iiijo sulla aìolatra di Brantan a;OÒd|rigP? 
in prorsìmità al pa^so volante presso la 
fooe'dtf'Bretitan. in Ligttna.-^ 4; ' . .;-'-« 
1̂  La gara yoprà aperta àuì diito perltnle 
•di tire' 18200.-^ àia offaufce^^rjinno por-' 
tare il ribasso peroantnalié ole reVra ata-
bilitpjiAii^i'tAdeU'asta,. 
^•' OgnrWiratite dovrà esibire il pre­
scritto certifleatp ti' idoneità e cautare 
la propria orferta con un^ deposito, (il 
lire 200 >in cartolo del Debifq ,̂pbbUcd^ 
al valor*; di ,bjorlà ol t re ' idì tàl ì isnel ir i 
100in atìtnef^ritif- od in bi^tetti della 
Banca NasionaPa t^r lespa^a ff^tKéso me-̂ " 
renti all'aiipalto. 

CONéOHZiO iÀTRURCÀil 

itfè;ii'o*l:eÌsltti3b8Ì ^potiìlo nemnitjjo.JeÌ: 
' è io rab 16 corr. 4i1Jim^re dui Coìi^ooàò 
la diécnssìotiè'vd^r p r e g a t o di 'S ia tù tc! 
il Convocato stesso «ara proseguito nel 
g i o r n o ' » » corrente alle ore IO antimcr., 
ed occorrendo nei Giovedì sucoessivl a 
tennre,,degU^ÀvvjiSÌ£© agosto 0 28 ottobre 
1870, N. 103. "̂  

y . a g Dictìinbre là70. 
/ Presidenti 

-^Q. Loj'igiolft - M. Da Zara - G. Cristina 
^" :^^ Marcoli.ni,r^fc.91oria. 

' È stata smarrita uoa 
parte di una Carta To-
poî rafica dei dintorni di 
Padova, percorrendo le 

vie 2^eco3S|Sofi£ S._GàétanoiPiaz^ 
Garftàld] é^édftllchi? I | \ , 

chi avesse trovala detti Cafta tirata 

K • ' 

in tela e portante a tergo ilN.'B", vorrà 
Ì:OT'P>rriiipe utile per le offerto <̂11 ri-] conseaoarla al Banco- Pedrocchi che 
basso del SO" sul prezzo deliberato (^tftli) i j.«.,v n^ - comnfìlftfìtft M^nrìa 
resta tìno,,^a;d ora 8tabiUtotlnoaU^,p,ré:V2: a v i a una compeienie Mancia.-
med. del giórno di inercoledl SBdòòf^m-
bre 1870. >€> J . 

-0im?{.^ 

mpafto EjUis^«(i<ipo breve coif»-
itimfnto, ifceifaQ 230 prigionieri. 

Il lavorò dòVrà oBsèrtì compiuto entro 
gìor, 180a decqrr̂ ^ r̂̂ e dsl ài della consegna, 1 
a r ìmptìHo"CThveriuto'|iarà''còWiè|)otó^) 

VENDERE 
una macchina idrofora a cavallo, lanlo 

^-^F.^3^4^^ifl<^.•T^•i r s t r .^ , -^ -^ 

5r - i ^ ; - i ^ ^ -^? - : : . ^ . ^ ! - ^ i . . 

-. <i^^'^ 

Powojiĵ HKO MoscHifl̂  gerente. m/(o/cf 

a imponp convonuto para corriBpoaw- a duri Vnnin a 3 a l cavalli ' npr 
coii aoooMi auu?tìao,Qirca.a.mV8nrî 4rf,,v ^Hi f'̂ R® / ^ì ^ t cavaiu, per cor ispondenteàMrrMritò'di lavorone-.^acqui^^^ a persona mcâ  
/roiarmsnte.eseguito con deiuzione. del ; ricala presso:̂ -4avvocalo Leonarduzzt 
ribassó '̂d'asta a eoa ritc/riuia del lO pvioo ' Piazza Garibaldi. 10—683 
da oonserrars! a garanzia dall' adempi- \ ' '• ' 
mentyper parte __deUMraprt«f^ ob- . SPETTACOLI, 

roai^ro a n r l l a a l d l . — Beneficiata 
capitolato .rapp«lto osten- ! -Jl'«rti8ta«ig. Florido Bertml.tf̂ ^^ 

Hlbilein un-al riassunto di perizia ed ai ' P/''^**^^ ^ ̂ ^ "^""^ -^'^ semphoe vale 
HlpìpreSsò questa Prefìttura. ' ' • due volte un wowoi.dì A. Torelli. 

Padova li 17 dicambra 1870. ! Uàì:Mi^^parale, di Se.tt'm<ina,-di 
•'^•l-:/^i1ìSeffretariq-Capò'^nofcèW^i^r*a61^^^^ .; • • "••^' 

nwié -, ' 
^ h ^ 

tm^ìM^i. 

pagpa di Sv.J. Amedeo,̂ -t̂ è prpro 
gaia per.ciu^tehe tem^o,; . , . > 

ili? RfttiSiiDi;;partirà .che .allorquando, 
BdolièSe CorleiS costituente, ŝ rajjjn v, 
fìcóaVÉàref'ie^'èort^s b^gislatìve,, alle' 
^nafi lì: Re ppo solamente prestare 
il ciuramentpi i ,,. 

Le Cortes legislative, dovranno.. i^t 
assegnar̂ |=rprima per legge'>^ncbe lai 
lìàt* ciyiiié^deì̂ Duóvó^Re.' ' " - -

(FmfUllaf,: 

" ^ 1 

i - - , * ; ^ , : ; -

La questione del Lussemburgo prò-. 
segue a primegĵ iare neil atieoziaae e. 

• 

ne; nuovamente oonvi^oiita V assemblea 
- "-J" 7..-.\^1.ì}^r^ 

oonoÉsaa dal Mufllcipio, all 'oggatto di , 
deliberare sulla demanda f,,p,tQdaUa ^.al 

iaelle preoccap astio ni ppliliche del mo; 
mento: l'negòzìàtìara |!,pi^ndaV:)8 

} 

iì 

mi 

J £ 

Solo per póèffi,;;gi«i cóû ffltìa là, 
y-- l \ ' 1 1 . - S l 

i); i^vmtàmt MMom^iMm^m'l 
Ù--

. ^ . . 5 

• — 1 ^ 

r ^ J J K • 1 ^ 

NitùK9wado<n,k|dui^to pe^^ dopfisitd q par t i re a l t p i ù ; p r e s t d , fn̂  dalla 
steSsfi deciso, oad^|,;«(yita^ò;an pubblica» ,inoftnttìrch(^ t/UÌto;le::.m6:rpi v^ricòra ,qui eslstèntfv:^^^ 

y. 
I.' 

K"i 

?sn 

Corredi intieri 

Ir 

sp(?̂ si.a a dar§, all'Olanda nnaj^dmni^à 

S:ioi:4,?it rno *Ua proroga delle, zioni non e lavorerole ali iv^nessipne. 

IO 'per ceàtto 
i n m e n d dai ,buon;prezzo di prima. Chiunque farà acquisto per 100 fc. separatamente i o sconto di o9Raa,,dflì fi'per aentio. 

Osgòr'vuridò^'pèrd la nostra reale liquidazione a disoretissimi''prozzì durerà per pòchi' giorni su questa piazza 

;, /^PADOVA ' 

:^ 'Mh^càzia[ad^:.qtì^it:attpntUa:p«bblte^gfr^ 
vamoati d'altrettardi a fare degli acquisti, poicbè dilficilffientQ:?^ rinnoverà :c<Jsi''presto un'ocoasioù&^taótó •foVoroVoIa 

La biancheria, 
..si.VeEJde ,̂;̂ ;,,̂  ,j_. si 

anchelalsingofi pezKì 

• - Ì 

J ' a c ^ ^ i « t a r e . d « i U m^i:ca, ancora^pìù^;b^n^,,a^^s^ata <ii.^rima. ^ ^ , j , ^ ^ 
^^••- " PfeEZZO CORRENTE A PREZZI 

' ^H'- » ^ 1 

J 
f- J 

T^ r^ •] 

^V^#vi4 w+i-^^-^ I ft^*m^^M^ P^L^f i f r < • Ì I | F T * 1 ' - H • ^ k 4«-«o^vveiiaioni ohe. dovreiibaro atti varai col. „. ., 
i^'BinmmÌ,.àkeÌmi^skj^u^ u'̂ dŜ S tisNpiiVmaiica'aìla^ convocazione'ideila 
cprranza. [ ^ Conl4£e»,jer la qiii|lÌQuaì^^^ 

La seduta aar i r i tenutr lèf i r iéVq^ I tato di Parigi del 1856 che i 'adesiooe 
>q[ua sia iiiiiimijro degli iî tervannti. della Francia. Il governo di Tourj.aveya, 

Padova^S dioòmbre 1870. ben dicbìaràOTi''ÌccoD3enth^/ma^ si 
Il Consiglio, \ ' ' 

i 
(1 

VciJitPA Conc(»pdll . Comparva il ma -
nlfasto par U stagione di oaraovitla col 

iTeleaco degli artisti di canto, ohe ab- ; • i 
biamo gik pubblicato nel noatro giornale, i Conferenza Si volessero imrpdiirreqUìp/i 

slmni estranee.a quella per la quale 

dal cauto suo fatto sapere che se nella} 

Mezsa dozzina FAZZOLETTI dì Un̂ o 
• > » gaauini ,olaud[o8Ì ,,,•*., , ; . 

:W..:.. p batt ista genuini. . ,- . 
», . » colorati da ttibacco. 

tCÀMiCIB da dònna à i a ' s v ì z z e r a " . 

si-;^ > ... » rióatnata • j , . . ' ^ . . .̂  
l I i : f M . .';•: •:•»:" :^àuhokoMQì •,-- [ ,-• 

» > alia Margherita . . 
» " • > Maj-ia Antonietta . 

b ;» xj cu»s-.:da':nott6 alla Vitióml^A. 
GRANDE assortimento' ùor^aUl da donna oon 

liSA^̂ iciB da uomo di,liho fino d'Olanda . » 5 75 Ŝ  
MUTANDE da donna , .„„.. . . . ' > 2.40 

0 

L. 2,50 e piùl ' i .Una pezza di tei* Bùmbu'g.caaallna- p e r ' l e n -
v:^.---w If-^oy^-mipm • .L.20.-e;pià 

«̂ Ûna peazft̂ d̂i tRla-di ftombèr^t eaÉfalìnt per len­
zuola, a mutande, bracca 37 l\2i( tì^^.,me.tri.> 23.60 » 

Upa^pe'̂ za ieÌa'del,B«lKÌÒ qualità flalàslmir ii 44.— » 
.toUiingiose-tìhissìma dd pari-óhie battista'-! di--̂  • 

. :;:,Una.4Ì"C»nan;8#;"]8»!]tflls;^pIft fliib'^,^tfalitì(;'§Wg^ti^ 

Tala.diHRùmbùrg genuina per lenzuola d'Una lar- ' 
ghezza senza cuctt, a, anolto buon prezzo. 

.i; ASCILlQAMtlNI in assortimaritò a dozzina a molto. 
buon prozzo. 

Grande asifortimeato *ì> :,TO.VÀQ':̂ IÈ da t ' r e ,3 e 
.)J,:,,/^ift-^qhe'j'a.malto;buoh:pi^ozzo, . \ , 
. . .S ÌLV^ET^E P r desafrlfibiianche e oolorate'a 
?f- mòlno blioH prWszo;-' 

GRANDB.̂ aMortimentodV tovaglie e tovagliuòli 

» 4.S0 »" 
> 5.50 » 
», 5.— „»' 

» 8.25 » 
» ' 6 , 2 5 
» 7,—• 
» 7.£5 

j ; ' ^ -

•I 

af da uomo dì p\iro"lino .>. -. ... »: 2.60, » ,, , , damascati e.,donnii nar,:6j"l8. 24 iiersona a, ,,,, 

^S^^ 'W^^ '^ '* '^- f^vip:A'^ .M^^,f l l»S«àa^ ,^;.:.' :./ ..|^^GRAHDEaEÌ3tii-timeiito:tapi^^tl1il latià da oaifò : ' .! i^r- ' 
^«ìnatìV por oami&ia:da pooio 66,braccia,,, .>i60.— » 

ì-:^i,•>..•?].. l'a'óft&féii 

eesBl conseguiti sul teatro di Gaaitalla,*^' 
dai quali 0* intrattenne un mostro corri- 1 
«poadeata da quella cUti^^J . . ,-. 

La terza opera à da destinarsi ,* ' 
^ * prlm» recita avrà Juogo If, le^a. 

dBl>;25'^-i)órrenfe-^' ."'•'• ' ,^'"" ' 

^ t - ^ r ^ I d i l l i fc-^^^Yi • • ^ ^ -^>wm 

Siamo io grado di assicurare essere 

10 di corrisppndeffisé tra lì re Gu-

che ; qo .etìdesia t̂fco rSii^parttto {^0 ^.. 

jgrandé^^^ un terzo 
d^l prdizo di costò. 

j -

zia Stefani), f.\ . 

, , V' ^- .̂* Gŝ ietfa da Roma; latóre 'di una leilera di Pio, 1.X ..* 
p i n o l a di Venezia, era domiciliatd^In^^'j^, di^Prussia, , f ^ ^ J ^ ^ 
Padova dcnanziò all'autorità QompatanW"" ' " ' ' ' '•' ' ' ^ ' ^ 
^* ®f!?r«:'Sitftto aggr<3dlto Ifiiijsjl̂ a'̂ coirsa, 
presso le mura da due individua, che lo 
derubarono dì lire 18. 

Si oaser-'a p6i6 che il denuncìanta 
*ra alquanto «Iterato J a bibite spl^josa; BORDEAUX, 19. -r- Presso Hivre ..,, 

Bunzia ,c^vnala,notta:dal-47 al i^ ̂ ^mWWMÉéfprL^, ne n^^^^ 10 ^̂  
«uni maluttori penetrati mediante rot- t . ' : • • ! ' v . ' '*• ' 

*tti e r e W ì di queir Archivio Munioi- ^^^^ f»«' dipartimento della Mam; sh,, 
aerconaulì salvarono i dlsoacci affioìaìì ' 
e i piccioni. Le notizie di Parigi "che 
arrivano sino allejiora^i di stamane 

tìtìa:[tóa di. tei'i^-di .BìWlèféld q-i&ìt* fl'tì 

Una pezza, di Tela di Rùràbùrg casalina par 
Jenzuo la 0 mutande,, b:accia.37 0 metri 28^ »vSO.— > 1 COPERTE ^ia CroscUòj e Piquet a molto buon prezzo. 

Per ordine atlla Società le merci che non convenmero saranno immediatam^f^*? ààmkìai^ ^^^^ 

Fabbricatori di t^là é:;piftnchtìriÀ oonfeakonata 

F.-r-

in?:. 

ì. 

imt^^j'j-

A t X p p , 17; -^ ,Up pallpa .̂ cad4^, 

pale, carta privata e documenti pubblici; 
dornbarcjno pure vari fucili della Guar­
dia Nazionale, e oiroa lire 35 in denaro. 
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con; .^i^ENi^rrA, 41̂ 11-' -ifijie#osstìii??3P.. AL.'MIJNTUTO -. •, 

La ftqtiorltà. d| j Ejsie aiijcmTÒaoipuli constatano.-eltiè^ nessun• combaitimentti: 
Ittogo; non appena ci giungano non man- ebbe loogo dopo il 2 corrente. I pic­
cheremo di dare i^rlsultati dall'ìnvaeti- cloni recarono a Parigfi" dispacci dì 
«•«Ione. • ^ 

Con locale decente ed'appropriato alle signore che intendessero w e acquisti. 
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La §»òcicià^.f|iìoi&iina UaHahiEi.per C o m p r e e ^ c n i l U a d i HTérrenl^ 
j(J«sti»uwa©nì ed O p e r e p«BbB»iiclic in Kli>ìt|||,,hà per iscopó speciale, come lo indica 
'la sua,too.mina e Vendita di Terreni fabJs.ricativi neila'-Città dî '̂ R̂oma, non 

nuoTe Fabbriche, allargamento di Sirade, Operê  pubbliche ecc., .ecc..per 
coutrodelle Provincie. Comuni,.Consorzi e Privai:!.,̂  ,. ^ '̂̂ ^v'' ' V-.̂ ^ \„ , " '^ ^ 

f̂ Il itrdnde Sviluppo inaustfialé e comracrciàle 'che l'avvenire riserff alta Città di Ronaa è 

•^ '- . . L 

un l̂altcr̂ irìcoiitéltàtoida ^Itt. fcr-^Jrt#*i sitiiati ih lifì̂ lhì salubri e 
sariamente;.eleYàrsi aiqueiiprezzi ai (jnalisi eleyan'tì ìpitulle le altre grandi citt; 

Per, assicurare, il: buqn successo dell'impresa,, la-Società,-oltre all'es 

i 'debbano neces-
ttà principali d'Europa. 

__,,, ,̂ ,. , . . . /esserai associala ̂  varie 
Case; Bàncài-ie, ha riunito intorno a s,èfun nucleO: serio d'intraprenditqrif'i:quali,̂ compresi del-
l'a^venire della Società e da essa sostenutî  ̂ concÒî ferannÒ colla loro opera pratica al rapido 
svihippo della medesima^ ir n ^ ; ;, 'i :,. , ; ' . 

|: l i a Soèieià: C2énétyit ' t iyCi4^11o fi<'roYln;BÌale'è €<i8Ìlna1e, è attuaî  
#||te'Proprietaria di olire metri 200,000, di. terreni situali. in. diffeiénti;po3izióhi, ma égdàl-
inente destinati a^^.p brillante î vvenire;':,,;:,: • ••- •;:..:• .• " " ' " "'' •. 

: Y l W » , « 0 0 7 l H c t v i i © ^ ' ' e a » Iro-vàrisi in prossitóilà,della Stazione della Ferrovia, e p re -
c i s fcsh te sulla- piazza, posizionefla, più salubre e destinata a- divetììfe il, ceritrò ricco ed ele­
gante della città jnuova ; - ' i-^ ^^^ . : s b ; ' : ; S -
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€o0,OOO Biiciri, olrisa, all'altra esternila della città, lungo ìa sponda destra del 
-Tevere, vicino alla Città Leonina; à sinistra,4éL Castel Sant'Aage'o, in'faccia del porlo, di,Ri-
petta,̂ col quale saranno messi in comunicazione per,mezzo di n^^ponte monumentale giar.da 
molti anni proaeltaio/̂ QQestiJerremjn.vìcinanza della Piazza del POQÒÌO, a pochi minuti dal Corso, 

-K.„™„*../̂ ,. A. --"•«'ptjustnale e commerciale nonché di centro dabitazioui borghesi. 
ilFCJrèdIto l"rovSno3sEle e^"€èBnranaie fâ ^̂ ces- ^ 

sìonf dì qoeèti :SOO,000 metrircircà alia ISoelceà- AfionSiiiB a t a l i ana p e r Com-^ 
p r a e Vendi ta cUl?< r̂î 'éha<, Cosiruisioni ed f^perc^pnbbUchcin l | j | i i ia , 
senza riserva aicunaì"̂ i%̂ prinai;;1pjO,()pOv al prezzo di |L* 15 al metro:. quadro:#M.;secpn̂ ^̂ ^̂  
&.. 3 , SO e. il metrox-quadro, 
fruire dei vantaggi di un opesazione combinata infavorevollissime condizioni. 

Le predette Operazioni oltre al rispondere ad un bisogno urgente/della Citta di,Roma, 
costitnistfòrio un impiego dì Capitali garantito''iìî  modo che remissione attuale può̂ iì̂ dirsi uaà'' 
vera % • . . . ' . ' ' 

Le Azioni de! 

valor nominale, per ammontare dei versamenti eseguili su tutti 
lavori, 0 cessioni d'accollò. 
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,3. I 

Ali'inter^^i^é deìl^è^^rn all'anno sul Capitale versato pagabile per semestre iè^li^Luaiio e^Plv Gennaio di ogni anno. 
AUSO 0|o degli utiu netti, pagabili Qgm anno. ;;, *̂'̂  Ì;. , , .,,^, 

sottoscrittori di questa priina Serie avràànò dififtò di preferenza alle emissioni ulteriori'in rap:ione di un'azione per ogni due primitivamente sottoscritte... Lh 
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5. Oro (It*^li^25| all'atta della Sottoscrizione. 
5 0[Q,g;;;i |«5l al,repart4. 
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f Fra un versamento e , la 
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al 20:geimaio (Ì871). 
al 20 : febbraio imi)-
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Comm. Giàèr'S'óV"\radio,̂ .>F.r6aidente -̂'̂ * 
Barone J. Sonnino, Vice-Presidente 
Conte Augusto De-Gori, Senatore del Regno 
Comtì, Antonio Berretta • :•• 

Firenze 
là. 
Id. 

• ^ . , 1 

Francofort^, 
L ^ f ^ J ^ -= . 1:^ I • ^ J - - ' i f l l ^ - | ^ = V H.. 

renze 

_̂ "' 
• ^ ^ i _̂"\̂  • ^ . 

^ 1 

. Adòlph B. H. Goldsohmidt, banchiere 
J'oliiiEG ol d s chtói d t 
A. Sulzbàch della casa frat. Sulzbàch, banch. Prancoforte 

'^tGeisser,'banchiere Torino ' " ' 
F. V. "lî ^agiii§ip, banchiere .Firenze, , 

• • - ' ' 1, • - - -, 

• Angalo Guarducci, dir. della Banca Anglo-Ital. 
M. G. Maùrocordato , 

•V ,̂̂ ;̂ ^^ .̂SUPPLENTI. '''̂  • > . 
, Cav. Avv.̂  Giuseppe Servadio . • 
Comm, Giuseppe Pagni,'Segretario 

Firenze^ 
Livorno 
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1 ^ Sottóscriziotfi fei r icevono Gontem 
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_ ,̂̂ S:> a 1%'a 
a P a l e r n l o > 
a l i i v o r n o » 
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e della Società Generale di Credito Provinciale e 
§|pinunale via Porcari, 221, Palazzo Torlonia, pruno^ano. 
Spada FiaminL^ Ci"-- Giuseppe Baldini,,.^^ . ,. ; 

il banco di Napoli --signóri Feraùd e figli — Angelo Alhaique. 
E, Demnger e Compagnia. 

> AMJ^ieììi -sf^Pi dirG,:I^.;^^o^^ ..' 
>V' • Fratelli Bingen — L. Vust elComp. — 1. Tedeschi e Comp. 

signori 

a ^^i-^d^ Fratelli Siccardi. 
Yògel e Comp. 

i"'", - fl 

pressoi MghÒrìMt. Geriana —;'U;'Geisser|iComp. 
l l a i | 0 • > ,' > '"'Mazzohie Gomp. successori Uboldi 

a w e n c z t a » ' > ' Jacob^^evi e figli. 
a T r i e s t e > , > Felice Vivant,^,— La ,figlirte,4ella "Wiener Wechslerbank, 
. La Sottoscrizione è̂^ aperta anche all'estera; a Loi |4i*a9 V i e u i p a e €S ine -

v r a e nelle altre pYiiiciJàU città, 

Qualora il sumèro delle Azióni sott()scfìtte supei^àsse iF iltimero prestabilito^^^^ una proporzionale riduzione. ^ . .̂ ^ ^ ^ , 
Nel più breve termine possibile, dopo chiusa la SottbscrizìÓrLeputti i sottoscrittori-saranno-convocati in . Adunanza, Generale ai termmi dello Statuto Sociale 

Art. 33 che sarà osten3Ìhile in tutti '! luoghi dove è apert%;̂ Ia Sottoscrizione, 
MI4k 
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